
 

6) Lo sviluppo del territorio: la nuova pianificazione urbanistica e la difesa dell’ambiente 

  

La nuova legge regionale sull’urbanistica detta regole precise, indicando come priorità la 
diminuzione del consumo di suolo a favore della ristrutturazione degli edifici esistenti, 
attraverso riconversioni eco-compatibili. L’Unione sarà chiamata ad affrontare questa 
nuova stagione di pianificazione  redigendo il Pug (Piano Urbanistico Generale) che verrà 
realizzato seguendo le linee della legge regionale e attraverso percorsi partecipativi con la 
popolazione; l’obiettivo principale sarà il contenimento del consumo di suolo e 
l’individuazione dei criteri e dei luoghi in cui concentrare le eventuali nuove aree di 
sviluppo, in particolare produttivo, tenendo conto degli opportuni sistemi di perequazione 
compensativa previsti. Sarà fondamentale riuscire a pianificare il futuro del nostro territorio 
con una visione d’area vasta individuando le priorità infrastrutturali, le emergenze storiche 
e ambientali, le peculiarità e le specificità dei nostri 8 Comuni sulle quali fondare le scelte 
principali non in una logica campanilistica e neanche di mera solidarietà territoriale, ma di 
governo di un territorio che dimostra di aver compreso che alcune sfide si vincono solo se 
si affrontano con una strategia sovracomunale.  

Sul tema dell’ambiente dovremo predisporre e adottare i nuovi PAESC (Piano di azione 
per l’energia sostenibile ed il clima) per tutti i Comuni e sarà fondamentale il ruolo 
dell’Unione nel veicolare e divulgare contenuti di detti piani tra la popolazione. Il medesimo 
ruolo di definizione e diffusione di obiettivi e azioni concrete dovrà essere svolto anche per 
i temi della mobilità pubblica, della mobilità ciclabile, della valorizzazione e sostegno 
dell’agricoltura, della corretta gestione dei rifiuti. 

In particolare l’Unione dovrà riuscire a diventare un interlocutore unico, forte e propositivo, 
in quei tavoli metropolitani/regionali in cui si devono definire le scelte strategiche sui temi 
dell’insediamento di grandi imprese, rete infrastrutturale, trasporto pubblico, turismo e 
tutela della biodiversità. Solo avendo una visione comune e un ruolo di soggetto forte, si 
potranno vincere sfide così difficili. 


